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LA PROVINGIA DEL FRIULI 
FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO 

Esce in Udina tutte le domeniche, — Il preso d’associazione è per un 
per un semostva è trimestra in proporzione, unto 

psi Soci di Udine cha per quelli della Provincia e del Regno; per ina Mo. 
narchia Austre»+Ungncica annui florini 4 in Note di Banca. . 

anno antecipate It. L, 10, 
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AGLI ELETTORI POLITICI DEL FRIULI 

Ancora non venne nfficinimento sciolla la 
Camera dei Depulati; ancora non fo stabilito 
i giorno per ic elezioni generali, Ma la Camera 
sarà selolta. indabbiamento (come moraimento 
cra già sctenziata sino dal giorno, in cui il 
Ministero Minghetti vide - rigettata fa Leggo 
sulla mullitd degli Ati nen registrati); è nol 
P ultima domenica di ottobre, ovvero come aliri 
alfermano, domenica 8 novembre; gli Elettori 
politici di tutta Italia saranno convocati alle 
une, i 

E se tntta ia Stampa, a qualsiasi Partito. 
appartenza, è concorde: nel desiderare che pel 
pamero degli Elettori la votazione riesca sod. 
disfacemto, urge assai (co questa volta più che. 
im passato) di oltenére dallo elezioni on risul. 
tato, pel quale: sin manco diffiglio i riordina- 
mento della complessa ammigistrazione Statuale. 
Quindi la Stampa non pub più a lungo indu- 
giaro nel chiamar a raccolta que’ cittadini, cnì 
è ‘nota fa gravezza della presente situazione 
amministrativa. sel pacse, aftinchè agli altri 

C"sermimo-td? ‘guide leali. è di consiglieri disinte- 
Vessati iN argomento di così vitale importanza, 

In quaiche Collegio del Frinli la concordia 
sulla scelta: del | Candidato è colanta, che nes: 
SUN opilttone, 0; pressione, potrebbe smuovere 
do quello scglia; e con chi trovasi in condizione 
siffatta, ca ne rallegriamo di cuore, Ma in altri 
Uellezi, (e sono i più, Ja sccilo non può essere, 
e non è determinata ; e coli siova pure che si 
conereti (qualcosa. per tempo, affinchè poi non 
sabbia a perlitsi; di vn'apatia, da cui dovessero 
più tardi originare gravi danni pet fa Nazione. 

Ripetamolo; fa situazione iaferna dell'Italia 
È. franissiaza. | coloro che non la comprendono, 
o fingono di non comprenderia, noi sono buoni 
patrioti, ONvero non. hanno seguito la cronaca 
porla mentore e ministeriale degli ultimi a0ni. 
Moi riteniamo che lu prassbng elezioni  sacanno 
Paltima prova per quel Ferlito cho sinora fu. 
alla somma delle tosc; quindi, tanto agli ag- 
gregali quanto agli. avversari di quel Partilo 
deve ipleressaro. gssenzialmente che 

prova. vesca deterinativa dell'avvenire, e che 
tiuubilmente non stasi la Corona indicizzate alla 
Nazione per trovare il mado di dare all Îtalia 
(uel riordinamento, di cui {ne vha chi io nieghi) 
massimanento abbisogna. Psiccome initi sanno 
come ogni, Paese ha quel Cocerno che si merita, 
così adoperiamoci oggi per imeritarne uno degno 
del fortunati nuovi destini della Patria. 

Alcune settimane ci dividono dal giore, in 
chi avranno Îuoga.lo Elezioni politiee, per le 
quali: sì comporri on nnoyo Parlamento, da 
cu escirà il Governo. Ebbene, profiltiamone 
con quella meditazione e cen quelle diligenze 

che ad. un grande alto si addiceno. 
Quindi nei. propentamo chie. sino dal primo 

giornè, ih. cui sarà pubblicato IL Decreto Reale 
di convocszione de Comizii, in cisschedun 
Gapo-luogo dei nove Collegi elettorali del Friuli 

vudlesta: 
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un Comitato «di le o di cinque ciltadini intimi 
pertodiche afunénze elettorali du ienersi nello 
susseguenti domeniche. So (come iticemmo) in 
qualche Collegio l’opiatane degii Elettori fosse 
itrematibilmonte fissato, basterà una sola o duo 
dell’accennate adunanze. Ma negli altri Collegi 
queste continuino sino ad un completo apprez- 
zamtnto della situazione, e nila discussione sui 
Candidati che si presentassero, e alla scelta do- 
finitiva del proprio Rappresentante. Tu codeste 
munonzo legali e pacifiche, quali si possano 
attendere da genio assentata, non abbiasi verun 
titnore di onmuancisre il vero con franco tin- 
guoggio, e di pulibiicamente esaminare la vita 
od i principi politici de' Condidati. Ma più 
hadisi alle cose nostre in generale, di quelle 
che a peitegolezzi. meschipì, a povero gare, al 
mnbizioni ingenerose o Janciullesche, o ad ire 
partigiane. «Così operando, fo confercuze prepa- 
ratorie nei capo-luoghi d’ogni Collegio serviranno 
all'educazione politica degli Elettori, 0 circon- 
deranno lEletto di quei presugio che vieno 
sempre a chi, non per l'avventatezza degli uni 
0 per Papalia degli altri, riesca vittorioso dalle 
urna. sE . 

- Nel capo-luogo della Provincia vorremmo 
poi che fosse costituifàa un Comitato generate 
che dovrebbe provvedera. alla presentazione del 
Candiduto pel Collegio "a cui guel  capo-iuogo 
apparitene, cl insieme dare sevii avvisi e con- 
sigli, so fosse del caso, ni Comitati dagli altri 
Colleg], i cni capi dovrebbero porsi in comuni 
zione epistolare con cesso, infatti, so questo che 
noi proponiamo, potesse altuarsi (e volendolo ta 
si podi, le elezioni politiche in Frénli avrebliero 
per fermo 2 riuscire pensate, sodilisfaconti, e 
conforini al Iisogno della Palria. 

Elettori politici? A Voi apetta Il dare affetto 
a quanto ora dicemuno. Ricordatevi che sce'in 
ogni Provincia ciò venisse segnito, il riordina. 
mento interno, che sta no' comuni desiderii, 
riuscirebbe manco arduo. Una forte maggioranze 
fespressione iudubbia del voto pubblico) dfaveble 
per primo effetto un dfizisfero forio; ce la vila 
costilugionale riacquistorebbo quella vigoria che 
lo mancò negli ultimi ferupi, 
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ivemateno sio griesto  gienevo dito principio 
lla pubblicazione: dello scritto del'nostro  corla- 
boratore: Acv.7*® Storia. dello elozioni politiche 
ip Frinli, perché di stor Garto Cornazai ci 
offertva anch egli altra scritto sull'argomente 
delle Ilezioni, uu, 

Prighinno quindi PAD, i scsarei per 
codesto vilerdo, che crediame d'altrantie giastip 
calo con di convomenza di fu» procedere la idee 
generali alle applicazioni particolari, è ad 0sse1- 
vazione di cui gli Elettori mneglio sapranno icntr 
conto, se adite ne’ monienti più prossimi ai giurno, 
Li ci saranno chiameti alle urne, 
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Delle migliori doti dei Rappresentanti della. 
Hazione, a dalle futura sperabili riforma 
per costituire il Parlamento, 

Untcuigie stette 1 

Al dire d'un grande filosofo ingluse con- 
temporaneo, per D immenso sviluppo prese dalla 
scienza in tutti i suoi rami, pare che vada per- 
dendosi quella facoftà piuttosto - sintelica che 
analitica, la qualo alta scoperia delle grandi 
cause e della leggi goncrali dei mondo fisico 
o morale dovrebbe gradatamente condurci. Egli 
è perciò che not non potreramo ragionevolmente 
pretendere di trovar in ognuno (n meglio in 
nesso) de’ nostri Rappreseniani un'arca di 
sgionza, cioè che ne sappia di diritto, di pelitica, 
di fosolia, di storia, di statistico, 6 di guan- 
altre scienze abbraccia umano scibila, £ 
comprenda quelle arti cd industrie eho tengono 
gecupala 1 italica attività e la straniera, 

Sarà. percio utilissima cosa, mentro andiamo 
ricercando je essenziali condizioni che logica. 
mente, nelPinteresse palio, dovremmo pretendero 
in on deputato che poi ci facciamo a stabilire 
certi finviti calle nostre esigenze, limiti voluti 
dalla matera stessa delle cose e per Î6 attuali 
condizioni della Nazione. ce 

Un volgarissimo assioinà dice cho chi ne si 
di tutto, probubilmente conosce assai poco finti 
mermiente pipii vos, E se ci dessimo a consule 
rare Vandamente delle adunanze di ogm genere 
cul lalora ci tocca assistere, distinguvremmo assgi 
spesso certi vuoti parolai, è quali entrano assai 
Satitmente din discorso, don tributando, nelin 
discussione, del proprio che inutili ciarie, ci- 
tando fatti verronci od  indigoste conseguenze, 
fnecuda dannose ed almeno inutili preposte, è, 
ner lo men peggio, non prociranda che un i- 
nutile spreco di lempo. 

fr nen greliaimo si sossano, In questi riflessi, 
esciudere 1 dibeliimenti della nostra Camera, in 
cui non sì saprebbe calcolare se il tempo per- 
dulo fn vano cingueltio abbia saperato quelle 
speso, e pur irappo con iscarsa Uta, per la 
patria, 

Poichè | Italia (mentre fu meritomente dagli 
sfromiori enceomiata per la sua politica estera, 
che in modo mirabile ebbe a trauro vasilaggio 
dalle vicende det? epoca) a not si afddintostra 
bea piccina in fotto di lessi è d'interni or- 
dingnenti. 1i malcontenio che bivade titto le 
classi sociali, ne fa ben driste prova; ce lo male 
leggi, la pessima amatinistrazione della posa 
pubblica, le terditose pratica a cut è condannato 
qualengne abita un gualcho affare di aHalsiasi 
mentra. (o talto ciò senza nassano vantaggio ail 
interesso, Dè vrnanitario, nè nazionale, iò pri- 
vato) hanno preparalo un sssienmo beni più ia- 
menterolo, triste e gravoso di quello sia ta ben 
nota mulliplicità delle tasse, ia facilità  Qello 
multo cd il colfeHivo importare delle imposte, 
Nè crediuno occorra dilupgarci a provare ji 
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moi governo che. di noi si giuntat a fare; onde, 
per non deviaro dal preso assinlo, e perchè. 
crediamo non abbisegnino ulteriori argomenta- 
sioni a confermare sbl proposito la pubblica 
opinione, noì riteniaino - per fermo che solo 
una degne o radicalmente rinnovata Tepprosen- 
tanza .dél  picae possa ‘rimediare n linti 0° SÌ, 
complessi errori e mialinni dell'intero nostro 
reggimonte. | 

Ammesso dunque ciò come provato, Lormialno 
al proposteci Letta sulle qualità nasolutamente 
necessario ad un degno depotato, c sui mezzi 
più idonei (a parer nostro) per isceglierio. 

Per la limiiata capacità concessi all' umana 
razza, come dissimo, nen avendosi mat 1 spe- 
varo. che un deputato abbia a sapere d'ogni 
così, andremo’ indàrindo ‘quanto 81 dovrà as- 
solutamionio' preteadere in in Rappresentante 
lella Nazione. 0. cl. 

Ned intendiamé in questo nostro ragionamento 
filungarci dallo dezioni dell’ esperienza, né da 
una logico serrata che intendiamo aver sempre 
a guida nello esprimere lo onimoni nostre. 

Nosnino comamente credeni hono di affidare 
muestioni di altissima importanza piivata a persona, 
la quale fuanturigoe eminentemente versatà «in 
ogni fatta di feggi e fornita di singolare ingegno, 
porlesse: fama di poca. onestà; Tutt'al più si 
vorrebbe otienove da. costui un consulto, uNa 
snodiz fenendi nal.Gmore che, affidatidogli inte- 
vamente lo condotta dello causo, egli trovasse, 
giopo pesate tutie le morali e materiali ragioni 
delle stesse, assai più uliia per se il tradivo il 
cliente a vantaggio dell'avversario che in. tal 
caso avechlbo con fui a divalere ta preda pro» 
paratagli, o: 

Ma hen pesgiore in: verilà si è la condizione 
de' cittadini, quando affidano la somma delle 
palrie cose ad un Rappresentante, sia pair 
eminente per sapere e per ingegno, ma poco 
coscienzioso nelle deliberazioni, e. poco onesto 
nello opere, cioè ominentemente proparato a 
a cercare por sè una vantaggiosa  pesizione, 
piuttosto che a studiare il bene pabblico è 
combattere a tutt'ollranza nell'interesse del 
passe, 

E difatti a questa malaugnrata ed iInfesta 
individualità len chiaramente verrebbe designola 
la linca di condotta che le circostanze parti- 
colari e la: sue preventive disposizioni d'animo 
le avrebbero appavetchiato, 

Egli vorrà far dinari nd ogni costo, è con- 
ierajorancamento conquistare un lucroso seggio 
servendo ii Ministero ed il Partito, e gon can- 
servando per la patria se non quelle apparenze 
che occorrono per conservare Partito e Ministero 
al potere. 

(fual vastissimo campotrovasianerto ad ona indi- 
viduale capacità, al una poco scrupolosa coscienza 
di tal fatta! qrante complicazioni fiossena co- 
prire ie secrete opere d'un deputato! E come, 
con Iutto ciò, egli possa guadagnarsi € 
conservarsi: un’ aura favorevole tra gli I#letlori 
ognuno lo può imaginare, II più delle volte ia 
posizione cho fo attende, st iroverà nella pro- 
porzione dolla sua capacità e dello indifferenza 
do lui tennfa nei mezzi atti a consegulrio. 

— 

Scon queste considerazioni che noi vogliame 
e possiamo tonslataro come pratiche in vari 
casì, vorramma aggiungere la mal aria, la guasta 
atmosfera che già pesa su Monte Gitorto, che 
tante indigeste favaggine di leggi ebbe adam- 
manires, riteniamo non avventurare l'opinione, 
da molti con noi sdlivisa, che solo un remedio 
radicale possa rimettere in buon caminine la 
uavo dello Stato. o 

Uno Camera dei deputali: con soli duecento 
riembri riescirebbe, a nostro nodo di vedere, 
ben migliore e più.ittie alla patria, cha non 
una Camera con cinquecento, La scelta sarebbe 
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infante più.accnala, se soli daccente  fogsero. 
da eleggersi, è fra an numero suporiore 1 quello | 
di coloro chie. manifestamente sono eleggibili, 
perchè chi non avesse con che mantenersi coi 
propri mezzi, non potrebba farsi candidato: al 
Parlamento Nazianale senza timore .di ‘troppo 
apertamente. accennore alli protesa di vivord.a | 
carico della patria, che fino adesso hors crédetto - 

o compenso 
‘per’ suoi «Rappresentanti, -< VET E 

ossa s' alfalicn: e 

opportuno di fissare uno stipendio 

‘Paghi la patria chi per 
quella para, ridotli 0 duccenio 1 depotati, sa. 
vebbo poco cosa, se anche generosa. Per tal 
moto vedrebbos! aumentato da dicci a venli velte 
A numero di coloro cho potrebbero fasi can- 
didoti, e nell’ identica properzione aumentereblie 
la probabilità di una migliere scelta dei Ban» 
presgniant del pacse, do 

Poiché in Italia né il-sapero nè il carattere 
sono proporzionali sì censo ed si capitali; e se 
ne vogliamo un dato statistico, raccogliamo 
divisi per sociali condizioni, e semmiamo ll nu- 
mero. dei premiati allo scuole, nelle industite, 
o chiavi nollo scienze e nelle icitere delle varie 
provincie del legno, co troveremo. come abbia 
bey poco 4 che fare i censo ed il capitale col 
progresso intellettunte o morale di quelle pra. 
vincie. un E 

Ma dn giuslo appunto ci verrà fatio a questò 
proposito da taluni, ricordando come non stia 
nelte attribuzioni degli Eicttori l’apperiare tanto” 
imponente modificazione allé Statuto castithzio- 
nole, e cofte quindi riesca Inulile accennare a 
cosa che polrebbé Lull’al più chiamarsi un pio 
desiderio, e non sentito da tutti, Alla qirale 
opposizione noi troviamo hen facile io risposta. 

I Rappresentanti che per le nuove elezioni 
venissero eletti dalla illumivata maggioranza 
degli clettori, debbono nel loro assiorme, c tia. 
schedano per Lutti  riassnpiere è comprendere 
i diritti, i giusti desideri c fe utili riforme cho 
l’esperienza ed'il senno, una stampa illuminata 
è potriotiica, una decisa pubbiica epiniorie nel 
paese, e ira le vicine nazioni amiche, avranno’ 
domandato, E lo suova Rappresentanza della 
Naziane dovrà paccogliero «d a norma delle 
circoslanze formolara e gradatamente proporre 
ed adottare le leggi nell’inleresse del paese. 
Prese poi a considerare le differenti condi 

zioni o svariate noturali disposizioni, li cui 
questa nostra Italia, pur nella sua grandiosa 
unità, trovasi distinia e divisa, ampio campo di 
s'idi trovasi aperlo a noi davanti, 

Poichè se vorremo supporre raccolti in un sel 
corpo lo più elelta rappresentanza d' ogni ramo 
della naziona! nostra attività (dico. migliore, ac- 
cennando sempre allé eccellenti morali qualità 
che in modo eccezionale c notorio  darrebbero 
distinguerla); se ‘questa si fatta Bonpresenlanza 
riescisse pur anche in qualche modo distinta 
per le svariate vondizioni. let paesi  fofirenilo 
per esempio Genova, Venezia, Liverno, Napoli, 
rin compicsso di distinte capacità commerciali 
e marine, Milano, Torino e Bologna una mag- 
gioranza agricola, manifatluricra  ccc., Roma, 
Padova e Modena ecc. un assieme imponente 
di scienziati elegali), è néi pare naturale cosa 
o previdibile come in ua consesso ii tal fatta 
avesse in ciascheduno de' suoi membri a sorgere 
un’ idea armonica generalizzata e feconda di ri- 
suliati insperati, ed animersi a nuova vita ii 
possente genio d' Italia. : 

Cho se studiato agni mezzo, ed adottato per 
la elezioni quesie nostre o migliori norme, non 
si tiescisso a niente «li meglio di gnanl ebbimo 
lit adesso, noi dovreme ritenere inevitabile una 
triste solazione, ed altrettanto dolorosa quanto 
più avesso a riesciro ritardata, 
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Ma junge de noi i tristi presentimenti. Per 
quanto È in noi adopesiamoci invece onde alla 

| 

pairia.sia dato, come è sperabile, «li raggiungere. 
lo scopo cui tanto caldamente aspirano  Litti 
buoni, quale si,0 quello di studiaro i mezzi. 
più- atti a darci È migliori possibili Rappre. 
-sontanti, 

Cortamento pei tinti milioni &' anslfabeti,-per: 
la troppa: ignoranza anche tra coloro che senno. 
lalfibeto; per ulrin potente casta nomica che: 
in buona parle ci damina, per tutto ciò e por 
altro ancora, è aperia e facile la via a coloro 
che voglione farsi candidati, per Ja maggior parte 
conoscinti solo di nome dalla maggioranza degli 
Irletteri, metti det quali, senza quasi sapere 
cosa. s1 facciano, dinno il volo al primo nome 
che foro, per arlificio di qualche furbo, viene 
suggerito. 

Or unico rimedio per oitenere una migliere 
Rappresentanza nei le troviamo in quella fortna 
di elezione che dicesi di secondo grada, 

L' elezione diretto dei deputati riesce tra noi 
quasi affatto allo cieca, e par buona parie è 
frntto di maneggi. Se invece l'elezione diretta 
cadesso sulle persone più distinte, industri ‘ed. 
oneste del Collegio e -dei vicini pacsi, noto 
precisamente a ciascuno ed a tutti gli Fiottori, 
o che per tai moto. fossero delegate a scegliere 
20 rappresentanti, 1 quali alla tor volta riuniti si 
facessero nl eleggere nel loro seno 0 a scegliere 
altrove, Lun solo depuialo a magaloranza di 
voti assoluta, è a ritenersi cho le. elezioni rb 
sulterebbero più probalilinente conformi ai voti 
cd agi’ interessi.del pacse, essendo per Lal node 
le probabilità di molto aumentate ovo, pur anco, 
per le già adotte ragioni, ia patria si decidesse 
a pagare i suoi Rappresentanti, 

Pero li inerzzo riescirebbero rappresentanti 
del Collegio probabilmente. .i più distinti 
nelle arti o nelle industrie, che in modo. par 
ticolare fioriscono nelle regioni cho vengono 
destinati a rappresentare. Perciò la nazione 
andrebbe effettivamente n trovarsi rappresentata 
con (jvanto lia di migliore in ogni ramo di 

| scienze e di arti. 

Egli è di fatto. che, s' è vero che le Leggi è 
le disposizioni regolamentari. che si votano alla 
Camera, hasno per iscopo di servire alla nazione 
intera pel maggior suo colletlivo interessa, è 
pei possibile sviluppo da darsi alle site forze, alla: 

‘sua agricoltora, alla sua industria, ai suoi som. 
merci, dovrà trovarsi hen giusto che i rappre. 
sentanti di quegli operosi cespiti  primeggino 
in mode eminente, lasciando ‘ai filosofi, ai pub- 
bliciati e legali quella soia ‘parte che loro natu- 
ralmento deve spettare. O “ 
Poichè mentre noi presliamo omaggio alle 

sfienze in tutti i svariatissini. rami, riteniamo 
che savebbo atilisstama così ii segnaroe a neghi 
tratti i limiti cd ii campo d’ azione per Ja na- 
tura dello cose assegnatole in. un nazional 
Consesso, a 

Lu stienza adoperasi in generale a guida della. 
pratica ‘attivata ne carpi, negti opifici, nelle 
Banele, cre, pù mai con Unito ciù ebbe a 
fasi nè prelia agricoltura, nè industria, nè 
finanza. Spetta alla scienza formula le leggi. 
che ad ogni arte presicdono, e ciò mano mano 
che ? arte va premendo un maggior sviluppa ;. 
no, sebbene l’arte debba molto alla scienza per 
In scoperta delle formule che la moderano, la 
scienza si fa debitrico altresì verse l'arto 
pe' nuovi studi e feorie, ehe per le nuore pra. 
tiche l'arte le va apparecchiando. © 0-0 

Sa dal campo d'azione e dei falli accennati 
nel ci portiamo a quello della nazionale Rap- 
presentanza, fa parto assegnata riesce senz'altro 
bene precisata, a nostro modo di vedere. | 

La scienza, alla Camera, roffrobia lo varie 
condizioni d'azione come vengono poste in 
campo dai Rappresentanti della patria cattività, 
ne coordina le idee, metto in vista je utili 
disposizioni: formulate all’estero con questo e 



ra 

- 

‘ fucile, e meno facilmente ineurisco, 
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quei proposito, avmonizza le deliberazioni cea 
prendersi con quelle già prese, perchè all'o- 

nissono: rispondano allo svilappo cd al progresso 
di ogni nazionale risorsa per ! interesse inoralo 
e materizio della maggioranza della Nazione. 

Ognuno quindi può riconoscere la nobilissima 
ed cievata parte riserbata in modo distinto alla 
scienza in nno nazionale Consesso, s ne pnò 
quindi misurare l'importanza cardinale, fo studio 
e l'ostensione delle cognizioni che si esigono in 
colui che, fattosi cultore di un qualche suo ramo, 

erodotto offrirsi candidato al Parlamento, 

— L44055 TTT 4 

Risseumendo in peche parole quanto fin qui 
vennesi esponendo, noi innque vorremino riletto 
a meno della metb i Rappresentanti del pacse, 
onde riescire ni meglio Lai migliori; percio li 
vorremmo pagati, onde il numero de' candidati 
possibili fosse acmnentato da dicci a venti volte, 
vorremmo | elezione di secondo grato, cede la 
scella riuscisse più illuminale co conforme ai 
nazionali Interessi.  — : 

Noi vorremmo in fine nei nosiîri © Rajipresen-: 

tanti, per condizione sine qua non, un caraltera 
elevato, un'onestà a totia prova; noi li vor- 
rommo scelti tra pratici illuminati piuttostocchè 
ira scienzioli senza pratica; noi vorremmo ganle 
di fatti piultostoché di cianco studiate. 

E conchiliamo, raccomandando che in scella 
de’ nosiri Rappresentanti sia ben fatta, poichè 
la prosperità o la dignità dell'Italia dipende. 
ragno della Rappresentanza che sopra darsi, 

Caro CERNAZAL 

"k 

FATTI YVARIL 
isa ran ani 

__;: 

Nuovo sistema di paniflcaizio» 

me. — Fiboud Jamer ba preso van patente per il 
secuente nuoro inttodo d'impratavo il pane, Prima 
di procedere e five la pasta a tutta l'acqua desiinata 
n fare il pane, si nagginage una quantità di fnrina 
{ciren la terza parto di tutta la farina} è si fa bolliva 

in quell'uequa. In vece dell'acqua sola si adopera quella 
spegie di decozione, In questa maviera si unisce 108- 
glio alla farina, non isvaporo inrito nelle cottura, € 
si ottiena ni pane chi nou solo è più nuivilivo, e di - 

miglior sapore, mp è ancora” di mia digestione. più 

Conservazione del vini. — ll ag. 
usar di Pavigi, distinto chimico, ha trovato il mado 
ili maltere il vino ni riparo di tulle lo malattie cui 
iuò andare incontro, e guavre i vini già amumalati 

vol mezzo di una polvere delta Antinicoderizica, cun 

posta lel puro tannino del vino, 
Grarami 100 di questa polvere, sciolta ino ua Mitre 

d'asquivito, può bastare per una botte di 228 litri 
ali vino sano, preventivamente colato, Pei vini già 

infetti occorre raddoppiuro la dose, 

Rlmedio contro ll vaiuolo. — Lu 
Corrispondenza Austricce ha ricevuto dalla soste nc- 

cidentali dell'America del Sud l'importante notizia, 

che esperimentata nell'ospedale di Lowas Bayas ln 
Sarrectata purpurea, ha dato sornvendenti risultati, 
Messa umoncia di questo vegetale ja circa tre oncie 
d'uegua è ridotte: colla bollitura n circa due cale, . 
ileve essero ammirnisteoto nil'ammalito, misto con tin 

ioco di sciroppo di arancio, in modo che ne prenda 

due cucchiziate ogni quetteo ore, Sei ammalati di 
vsiuola, trattati con questo decotto della Stermucénen 
purpurea, guorirono piuestamenta, La febbre e il mal. 

di copo aranirono aubito, è, su per giù, entro zei 

giorni gli ammalati furotto rimandati pienamente ri- 

stabiliti. In ogni caso un esperimento di questo ve- 
getole dell'America del Sud sarobbe sotto ogni raj- 
fvrto raccomandabile. 
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- anche 

COSE DELLA CITTÀ 
n 

Domani 1 patres patria sedevanno nella sala 
ile? Palazzo Bartolini io sessione ordinaria, 
Diecisette oggetti per lo seduta segreta, a vanti 
cinque per la seduta pubblica! Davvero ché in 
poche ore non sarà possibile di esauricve. fante - 
Incecnde; e speriamo che per ja iretla di an 
ilatseno, non si prenderanno {come talvolia 
avvenne) decistoni a casuccio. 

Specialmente ci raccomandiamo riguardo alla 
nomina doi quattro assessori effettivi e di uo 
assessore supplente. Ti Consiglio, lonte nel con- 
fermare i cessanti Guanto nel nominare cr: neve, . 
devo dar prova di senno c di giustizia. Non 
pensandoci su quanto è necessario, sì correreble 
i pericolo di disgustaro chi si è sacrificato per 
il pubblico servizio e di non riusciro a daro 
all amministrazione. quel carattere armanico 
ch’ è specialmento desiderabile, Noi non fncciuno 
preposte nè vogliamo indicare i noi di quei 
Consiglieri che riteniamo preferibili per ocen. 
pare il posto dell'uno o delP'allro degli assessori 
cessanti. Diciamo sole che devo restare. nella 
Giunta taluno di essi, allinchè | nuovi cleili 
abbiano un conforto di cognizioni e di ajuli 
per assumere la carica. 

mr=r_=rmnnmn— 

Si hanno a nominare nel prossimo Consiglio 
tanti membri di Commissioni c isilali che 
davvero il Consiglio dovrebbe Urovarsi imbro- 
glialo, qualora prima i signeri Consiglieri non 
s'iniendessero fra di loro per cvitare minchio- 
nerie e procedere con un po’ di rettitudine n 
di giustizia, Ora siccome cziandio il Giornale 
di Udine la pregato il Conto Sindaco ad ajulare 
il Consiglio nella ricerca del preferibili, ricavando 
un elenco ristretto dalla Hsta clesorale anunini 
sirafiva, così noi soggiungiamo al Conte Sipilaco 
che può Sar a meno di iale curo, dacché 
l'elenco ristretto (cui allude il Giornale di Udine) 
noi l'abbiamo già compilato o rese di pubblica 
ragione nel passato luglio. Dunque i iilustriss. 
Sindaco non ha. che a tener setl’occhie 1 nu 
fuero dello Provincia cho lo recò, e Valltro 
numero in cul seno stampato lo aggiunte, e 
dire al signori Consiglieri: ollre i soliti, o'è per 
fortuna almeno tre diccize o pualteo di cittadini 
ehe si potrebbero incomeddre, (eccoltuati, s' in 
toride, i Pubblicisti chie hanno il nobile uflicio 
di giodicore tutti, c iutto quanto si fa nell'as 
iniiistrazione. dei paese); quindi affinché non 
sì grkdi aflu cousorieria, alla coorti, 10 vi 
consiglio, signori Consiglieri, ad allargare nn 
pochino la sfera delle vostre osservazioni. Giù 
ì pesi va bene che sieno divisi, e convieno si 
adatlino alle spalle di chi deve portarli, Damuo, 
infendiameci; giova inulate di lratto in tratto 
(non già ogni vella cho lo permette la Leggo) i 
funzionari ta honorem negli istituli, Lueghi 
Pil, Commissioni civiche cee, cte, + Né vha 
lobbio che a cotanto sasie riflessioni deri Sia- 
Jaco Ponerevolissimoe Consiglio verrà aderire, 

per assecondare la pubblica opistone 
concorde su codesto argomenta. 

Trattasi (fra le tante nomine da farsi) di 
nominare anche un Membre della Giunta, che 
sopra Il Direttore, sla a capo dell'Istituto Tac 
nico, E siccome alla spesa dell'Istiinto concorre 
4 Municipio foltce Ia Camera di Commercio e 
ja Società agraria è lo Stato), così spetta al 
Consiglio comunale lo scegliere il detto Membro. 
Raccomandasi idungue di elestere a codesio 
ufficio un ingegnere, e-non un fiebotomo, 0 un 
notajo od avvocalo, o chi sia del fulto ignare 
delle principali scienze che nell’ Istifnto s° in- 
segnano, Difatti fu un vero assurdo guanto si 
fece sinora (nè alledo ai solo Comune), cioè 

di escludere sempre da quella Ginnta gl’ inge- 
gneri, preferendo iohini cho di cose tecniche 
(come di quasi ogni alira cosa) ne sapevano 
(50 morti) o ne sanno (se tultora vivi) ben 
poto. Non facciamo nemi, nd alladiame a chi 
adesso esce di carica nell’ Istiluto, perchè ron 
pitt Consigliere comunale (infatti per qualche 
ramo di studio cera compelento); Ia notiamo 
l'inceoerenza di aver preferilo ogni altro a quelli 
che essendo iagegneri, è avendo stindiato nella 
facoltà niatemabica, più si avvieinano a «quegli 
siudj che sono | principali in un Istituto tecnico. 

LL 

Ringraziamo i Consiglieri cav. Poletti, Angdi 
e Novelli per la proposta nomina d’ana Com» 
missione che abbia a studiare la quistione an 
nonaria, Voro è che beccaj è forna) fecero da 
ultimo guialche ribasso, e pel ribasso delle 
granaglie e dei bovini sni nostri mercati, e par 
la paura del calmmiere; ma altresì conviena ri. 
Îetlere che la questione annonaria ‘Aspolta una 
soluizione varlicalo non solo tra noi, ma in tutta 
Ialia, Dunque va bene cho sia studiata ne’ suoi 
‘apporti con ie più voconti opinioni degli Eco- 
nomisti Giuelli della Seuola sperimentale) e 
con in Leggi vigenti, cioò in scenso amministra. 
tivo, -Così | pregiudizi di coloro, i quali forse . 
hanno paura che lì si dien meno liberali, sva. 
nitanno, 0 sarà provveduto assennaiomente dal 
Consiglio o dalla Giunia municipale ad una 
necessità pubblica, 

Mandiamo un saluto ai bravi Operaj dol 
Mutuo Soccorso che oggi celobrano con un 
fraterno hanchetto l’anniversario della fonda. 
zione della Società, e insieme il progresso delle 
lore Scuole. Anguriamo che d'anno in anno fa 
Società operata abbia a progredire ne mezzi, 
cla raggiungere appieno lo scopo per cui fu 
fondata, 

Riportiamo Ben volentieri codesta Epigrafe, 
perché meritata sotto ogni rapporio dallattime. 
sicerdote a cui è dedicata. 

Ren. 

STEPANO DALLA CÀ 
AGIO ORAFORR VICENTINO 

CHY 
DAL TPERGAMO DELLA CHIBSA DPL GRAZIE 

NON INVAGANDO IN PONBE PROPANK 
ONDE #FERILE it LA MENTE AMIDO TL CUORE 

KON co ISTREPIPO VANO 
D'EINOTE 0 fr'IGNORILI FRASI 

OPRFUSCARINIO Co DEFGEMANDO LA PAROLA SANTA 
Ma iN ARbMPLICE NAVELLA 

DIGNITOSA E COLTA 
CON vEIGRRA DI NAGIONE FORZA IM AFFETTO 

IMMAGINE VIVI SCOLPITE 
MAGISTERO D'ARTE EPFICACE 

EPFONDEVA HANMNTORE PYANGRLICO 
FIUMI DE VERITÀ IM VPFA DI AVVENTIUA 

AUDIA EN QUESTE PAGINE L'ADUSTOLO= CITTADINO © 
AFFETTUOSIERIMO DIANO 

VI LODI DE AMMIRAZIONE DI IRICONOSCENZA 
DAGLI UDINEAI 

SEMPRE MEMO DEL SUO PASSATO. 

B sattembre 74. 

MANETALIL gi 

EMERICO MORANDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

iealieniloilonitonit.ifitivezieni natio denti die sie te ai ni nari 

REVALENTA DU BARRY 
(vedi quarta pagina). 

—— ——— 

ANTICA FONTE DE PEJO 
{vedi quarta pagina). 

AVVISO 

risguardanta la Leva Militara 
{vedi quarta pagina), 
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INSERZIONI 
i minimi uu 

Non più Modicine. 

PERFETTA SALUTE restituita # intti senza 
medicine, senza purglo nè spese, mediante la de- 
lisiosa Farina di saluto Du larry di Londra, 
detta: 

Revalenta Arabica 
Le infermità e sofferenze, compagne terribili della 

vecchiaia, non hanno più raglone d' ossera dopochd 
la deliziosa Rovalenta Arabica re- 
stituiaco salute, oncrgia, appetito, buona digestione 
o buon sonno, < r 

Essa guarisce Benza medicine nè purgho nè apesa 
le dispepsie, gastriti, gastralgio, ghiandola, ventosità, 
acidità, pituità, nauroe, fiatulénze, vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosga, ama, tisì, ogni disordine di atomaco, 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, in 
teatini, mucosa, cervello è sangua; 20 anni cd’ inva- 
riabile sucresso. i 

N.° 75,000 cure, compresa quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di 
Bréhan, eco. * 

Cura n° 67,6Ìl, Castiglion Fiorentina {Toscann} 
7 iieambre 1880. 

Ln KRevalenta da lei speditami ha prodotto buon 
effetto nel mio paziente, e perciò desidero averne 
altre libbre cisque, Mi ripeto con distinta stima. 

cit. DomENICO PALLOTTI. 
Cura n.° 79,422, — Serravalle Serivia (Piomonto} 

10 settembre ]872,. . i 
La rimetto vaglia postale per una sentola della sua 

maravigliose farina Mevalenta Arabica, la quale ha 
tenuto in vita min maglie, che ne nin moderatamente 
gig da tre nnni. Si abbia i miei più Bnntiti ringra- 
ziamenti eco. Prof. PixtRb CANEVARI, 

- Tatituto Grillo {Serravalle Scrivia), 
Cura n.° 07,218. Venezia 29 aprile 1960. 
DD Doll. Antonio Sceordilli, gindice al Tribnmale di 

Venezia, S, Maria Formosa, 'Calle Querini 4778, da 
malattia di fegato, 

Più nutritiva cha l'estratto di carne, economizza 
anohe 50 volte il suo prezzo in ulivi rimedi. 

In scatole: 1} ds kil, 2 fe 50 0.; 122 kili, 4 fr. 50 
C.3 1 kih. 8 fr. 2 }}2 Lil. 17 fi. 80 0,3 6 Kcil 306 fi 
12 kil. 65 fr, Rilacotti di Revalenta: 
scatole da 172 kil. 4 fe, 50 c,; da 1 il B fr 

Lu Revalenta al Cilioccolsatte in 
Polvere per 12 tazza 2 fn. BO c., per 24 tazze 
A fr. 50 c.\ per dl tazze 8 fn in Tavolette: 
er 6 tazza i fi. 30 c.; per 12 tazza 2 fr. DU a. per 

D4 tagzo 4 Îr, 50 0,; per 48 tazze 8 fn, 
Cass Du Barry e O. n. 2? via TOMm- 

maso Grossi, Milano, ein tutte je città 
presso ì principali farmacisti a droghieri. | 
Rivenprtont: a Uttine presso le farmacia di A. PE 

lippuszi 6 Giacomo Comessatti. Bassuno Luigi Fa- 
bela di Baldussava, Legquugo Valori. Mantova F. 
Dalla Chiara, furm. Rogle, Qgerso L. Cinotti; IL 
Dismutti. Venezia Ponti. Stanenvi; Zumpironi: A- 
ganzia Costantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Pasolij Adriano Imazi Vicenza Luigi Majolo, Bel- 
lino Valeri, Stefano Dalla Vecohia 0 GC, Vittorio 
Ceneda IL. Marchetti farm. Pafova Roberti) Za- 
netti; Pianerì è Moanro; Gavozzani, G. B. Arrigoni, 
favm. Pordenone Roviglio; farm, Varaschini, Por- 
tegruavo A. Malipieri, farm. Rovigo A: Diega; &. 
Caffognoli. Treviso Zanetti. Folmezzo Gius, Chiussi. 

Avviso interessantissimo. 

IMPIEGHI VACANTI, =. Chiunque desidera 
trovare un impiego 0 migliorare l'attuale 
è consigliato di abbonarsi all’Annunzia- 
tore Generale ‘dei Comuni Italiani, gior- 
nale seitimanale di grande formato che 
si pubblica in Milano sotto la direzione 
di Giuseppe Penna e che contiene fra le 
interessanti materie la. rubrica: Impieghi 
vacanti presso il Governo, le Provincie, 
i Municipi, la Opere pie, ed altri. 
‘Abbonamento annuo sole L., 5, Si spe- 

disco un numero: di saggio a chiunque ne 
fo richiesta con cartolina da 15 ceritesimi, 
err(_—________m__——T——_——_____—_—___—@—"@@@@@our 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

BEVILACQUA 
per Ifre 3 l'una 

si vendono prisso E. Monaxpisi, ‘Via Merceria N. 2 

O 
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ED ANNUNZI 

ACQUA FRARUGINOSA 
DELLA RINGHATA 

ANTICA FONTE DI PESO. 
Quest'actna tanto salutare fu dalla pratica modica 

dichiarata l'unica per la care ferru- 
punosa a domioilio. Infatti chi conosce la 

o, non prende più Recoero od altre. 
SÌ può aversa dalla Direzione della Fonte in Brescia, 

dai signori Farmacisti d'ogui città 6 depvusiti unnun» 
clati. Osservare allu capsula della bottiglie che dere 
svevo impresso ANTICA FONTE PEIO BORGHETTI. 

n i __—_k6 

PREMIATO 

STABILIMENTO LITOGRAFICO 

ENRICO PASSENO 

Mercatovecchio N. 10 - 1° pieno. 
| 
| 

Si eseguiscono* Fatture — Cambiali — As- 
segui > Carta Valori — Circolari — Indirizzi 

Carte da Visita — Avvini »—» Note di Cam- | 
bio — fonvtorni — Etichette per Vini è Liquori 
— Purtecipazioni — Annunzi — Carte Gaogra- 
ficha — Ritratti.— Vignetta — Intestazioni — 
Cromolitografle — e qualsiasi nitro lavoro, a 
prezzi motlicissimi. 
rr ‘n 1 _ e e er N ee 2 — ae en 

TUE GRESSAM 
COMPAGNIA D'ASSICERAZIONI SULLA VITA DELL COMO. 

L'Assicurazione in caso di morte ‘è ja forma 
più perfotta quella, in cui luomo dimantica 
interamente sè siesso per ‘pensare soltanto di 
suoi cari. È un pensiero nobile che migliora 
la natara umana, 

Questa specie d'Assicurazione garantisce all’e- 
sistenza anche la più breve ut capitale che per 
formarsi domanda una lunga serie di anni ed un 
eusnato di econamie quasi sempre difficile a farsi. 
Ji capitale assicurato non è mai perduto, perchè 
la morte, questo avvenimento o Lardo 0 prematura, 
ma sempre inevitabile segna la scadenza del de- 
bito assunto dali Compagnia verso l'Assicurato. 
Questo Capitale, che il buon Padre di figlia 
vrca can piccolo economie annue viene pagnto 
alle persone da esso predilette in qualunque 
cpoca avvenga la' sua morte. 

Molte volte garantisco una famiglia dalle 
strettezze a cuni la esporrchhe la perdita del 
Capo di essa; serve a pareggiare |’ ineguaglianza 
det beni ten i figli di diverso Jetto, a Sacilitare 
agli eredi gravato ili passivi la liberazione dei 
medesimi; a far fronte ai rischi di ‘una liqui- 
dazione che può diventar onerosa dopo în marte 
della persona che ne dirigeva ic operazioni; a 
soddisfare creditori a facilitare prestiti a favore 
di persone riconosciute solvibili in caso di ‘vita 
incapaci di provredere alla restiluzione in caso 
ili morte immatura e molti altri scopi. 

Esempi. 

Un Individuo d'anni 32 che colla sua pro- 
fessione coll’ industria, o col commercio ]uera 
10,000 lire all'anno può con annue L, 1165 
assicurare un capilalo di Lire 50,000 pagabile 
ai suoi credi dopa ia sua morte, 

Uno drani 38 con annue Lire 887 un ca- 
pitalo di Liro 30,000. 

Uno d'anni 42 con anaus 
pitale di.Lire 20,000, . 
Uno d'anni 52 con annuo Liro 473 un ca- 

pitale. «fi Lire 10,000. 
Une d'anni 60 ‘con annue L 

pitalé di Liro 5000. ne Lal 
«Per maggiori schiarimenti rivolgersi alPA gente 

Principale Angelo de Rosmizi Via Zanon N° 2 
II. piano. | o 

Livo: 640 un ca- 

Udine, 1874, Tip. Jacob & Ceimegna. 

“ 

ire 340 un ca-- 
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TIE III 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI, 

NUOVO TREBBIATOIMO A MANO DI WEIL, pie- 
cola marchina pratica è privilegiata, la quale vien 
messa in moto da sole due persone è può sgranellare 
kilogrammi 160 di grano par ora, sonza lasciare nella 
spiga un minimo granallino nò danneggiarlo in moda 
nalunque, Ovunque ai trova può lavovara. Sei mila 
I Queste macchine furono venduto dalla lero seo- 
erta in poi. Il prezzo importa franchi 330 per l'alta 
talia, = franchi 300 per la bassa Italia franco 
Rino all'oltima stazione ferroviaria. Per istruzioni dix 
rigerai x 

MORITZ WEIL JUNIOR 
ox 

fabbricante di macchine in Hruncoforte sul Meno, 

ossia al sno vappresentante in UDINE sig. Emme 
rico Morarndirii. Prospetti con disegn si 
spediranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca, 

AVI zuno sul Lago coi {3 ottobl'6 «+ penaiona 
amina di it, L. 620, —- Villeggiatura per 

l'autunno nen abbligaturia, -- Studi clementare, giu» 
pagialo, tecnico e licexle pareggiuti al regi, — Le- 
zioni libere in tutto che può servira ad une completa 
edueuzione, — Trattamento anno, abbondante e quale 
suol usavsi nelle più civili famiglia, — Pusizione del 
Convitto salubre, amena. — Locali comodi, vasti, Re 
rieggiuti, — Regolamento interno modellato su quelle 
ilei migliori collegi: — Personale di survaglianza nu- 
meroso, & 

Domandare i Programmi alla Direzione, che gii 
spedisce gratis. i 

Apertura del Collegia-Convitto di Desen- 

DIREZIONE GENERALE 
dell’Associazione mutua 0 Consorzio 

dei Padri di famiglia 
per l'affrancazione dal Servizio Militare 

di prima Categoria 

affancazione L 8500, prezzo d'assoriaziono L10600 

Per le associazioni ed informazioni rivogliersi 
all Ageuzia Principale in Udine rappresentata 
dal signov. Etnerico Morandini via Merceria N 2 
di facciata la Casa Masciadri, 

STABILIMENTO MECCANICO INDUSTRIALE 
Premiato con medaglia all'Esposizione di Trieste nel 1871 

DI 

FALZARI E DE CILLIA 2N CORMONS, 

Fabbrica Mobili ec Sedie d'ogni sorte ad uso 
di Vicuna, Genova e Marsiglia — Liste sacco- 
mato per cornici — Taglio legnami e vimessi 
d’ogni sorto ner uso di fabbricatori di Mobili. 

AVVISO. 

7 softoseritto Licne un deposito per la ven- - 
dita del migliore c più utile degl’ inchiostri sine 
ad ora fabbricati 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
il quale oltre di avere un lellissimo color vio» 
letto oscnco, ha la proprietà di non ossidare le 
penne, di scorrere facilmente e può servire ancho 

per uso di capiare. 
EYBRILO NORANDINI 

Via Merceria N. 2 di faccigla 

I la Casa Masciadti, 

e. 
Ladd . 
1.. 


